
L’INTERVISTA

Mario Monti guarda al dopo Ber-
lusconi. Non è una novità, vi-
sto che il Professore a Natale

scorso era “salito in politica” proprio
con l’obiettivo di dar vita a un nuovo
centrodestra liberale in grado di ridi-
mensionare il Pdl.

I risultati delle urne gli hanno dato
torto, ma Monti non ha abbandonato il
suo disegno. E ora, dopo la condanna
di Berlusconi, vede il pensionamento
politico del Cavaliere a portata di ma-
no. E si propone di superare l’attuale
formato del centrodestra. «Berlusconi
- ha detto ieri Monti a Rainews 24 - ha
avuto il merito storico di rendere possi-
bile uno spazio di destra, ma non è sta-
to tanto capace di riempirlo di contenu-
ti liberali e veramente moderati». E
ora, ragiona il senatore a vita, «credo
che il suo partito, o altri partiti, o misce-
le tra il suo partito e altri, debbano tra-
sformare questo potenziale in un effet-
tivo movimento politico liberale». Con
la «speranza che, sparendo o attenuan-
dosi la presa diretta di Berlusconi, que-
sta cosa che lui ha creato possa anche
diventare un pochino più moderata nei
toni».

Il Professore auspica una «fine di
percorso decorosa» per il Cavaliere,
con l’obiettivo di arrivare a una «destra
come c’è in tutti i Paesi europei, e come
da noi non c’è mai stata dal dopoguer-

ra». Quale sia questa fine decorosa
Monti lo spiega ribadendo l’ipotesi del-
la grazia per la condanna Mediaset. La
legge Severino, varata sotto il suo go-
verno, secondo il Prof è pienamente co-
stituzionale e del resto, ricorda, nei
giorni dell’approvazione da parte del
Pdl non erano state sollevate obiezioni
in questo senso. Per questo la strada da
percorrere è quella della grazia. «L’am-
nistia sarebbe una foglia di fico e non
sarei favorevole, altra cosa sarebbe un
eventuale provvedimento di clemenza
del Capo dello Stato, sul quale nessuno
dovrebbe fare pressione. Non sarebbe
una violazione dello Stato di diritto. È
nella Costituzione». «Secondo me -
chiarisce il senatore a vita - è quello il
ristretto spazio da esplorare, se si vo-
gliono conciliare due cose: una è il fon-
damentale rispetto dello Stato di dirit-
to. L’altra, storicamente e politicamen-
te importante per l’Italia e per milioni
di elettori, è che una personalità che ha
creato un importante movimento poli-
tico e che per tanti anni ha riscosso la
fiducia, bene o mal riposta, di milioni
di italiani, possa avere, diciamo, una fi-
ne di percorso decorosa».

Monti insiste nelle sue critiche al go-
verno per la partita dell’Imu: «È stato
un cedimento un po’ precipitoso da par-
te del governo nei confronti del Pdl, evi-
dentemente le intimidazioni hanno pa-

gato». E teme che questa vittoria del
Pdl possa rappresentare un assist per i
falchi che vogliono il ritorno alle urne.
«Credo che Letta pensi che l’Imu data
in pasto ai falchi li trasformi in colom-
be- dice Monti- ma io penso che la sua
abolizione possa essere, spero di no,
sventolata agli elettori». Per quanto ri-
guarda il rapporto tra i montiani e il
governo, il Prof ritira fuori l’idea di un
possibile disimpegno della sua truppa:
«Il governo deve avere una spina dorsa-
le, non può essere smidollato e in balia
delle pressioni dei partiti . Noi preten-
diamo che il presidente Letta regga la
rotta nelle sue mani e chiediamo un
patto di coalizione. Ma non siamo con-
dannati ad appoggiare per sempre una
maggioranza che, per ipotesi, non se-
guisse un orientamento per il bene del
Paese». «Del resto - osserva ancora
Monti - di per sé la maggioranza non
ha bisogno voti dei voti di Scelta Civi-
ca».

Le parole del Prof su Berlusconi ri-
cordano quelle pronunciate ai primi di
agosto (dopo la sentenza e subito dopo
un pranzo con lo stesso Monti) da Luca
di Montezemolo, che si era detto dispo-
nibile anche a collaborare con il Cava-
liere alla costruzione di un nuovo cen-
trodestra, a patto che il leader del Pdl
avesse rinunciato a far cadere il gover-
no e ad organizzare «ordalie contro le

istituzioni». Insomma, i civici incalza-
no. Entrambi interessati ad ereditare
dal Cavaliere la guida del centrodestra.
Senza dimenticare Pierferdinando Ca-
sini, che da tempo è in attesa del tra-
monto del Cavaliere per cercare di ri-
trovare nuovo smalto in un nuovo cen-
trodestra ancorato al Ppe.

Ma i pretoriani di Arcore non hanno
alcuna intenzione di fare spazio al ter-
zetto centrista: «Stia sereno il buon pro-
fessor Monti, al decoro del centrode-
stra ci pensiamo noi, lui continui a pen-
sare al centro, anzi al suo centrino. Ad
esaurimento», attacca Renato Brunet-
ta.

Anche tra i civici, del resto, non man-
cano le polemiche. E se Monti e i big di
Scelta civica hanno duramente critica-
to la cancellazione dell’Imu, ieri Nicola
Rossi sul sito di Italia Futura (il think
tank di Montezemolo) ha detto tutt’al-
tro: «La cancellazione dell’Imu è inuti-
le, dunque? No. Niente affatto. È stata
una scelta corretta. Per quanto pochi e
per quanto transitori, gli italiani sanno
meglio di chiunque altro, certamente
meglio dello Stato, come spendere gli
euro risparmiati». Nonostante le ten-
sioni interne, Monti non demorde. A
metà settembre è atteso a Caorle (Ve-
nezia) alla festa di Scelta civica. Dove
potrà chiarire il suo progetto per un
nuovo centrodestra.

Monti augura al Cavaliere un «finale decoroso»

SEGUEDALLAPRIMA
«La realtà delle decisioni prese dal go-
verno è decisamente più complessa.
C’è stata una prima serie di provvedi-
menti, un percorso che proseguirà la
settimana prossima con alcuni inter-
venti sulla scuola che noi sosteniamo
con forza e infine con la legge di stabi-
lità di ottobre. Mercoledì il governo
ha fatto principalmente quattro ope-
razioni: coprire il mancato pagamen-
to della rata Imu di giugno, un provve-
dimento di edilizia sociale a sostegno
dei giovani e di chi è moroso per ne-
cessità rispetto ai mutui, si sono stan-
ziati 500 milioni per rifinanziare la
cassa in deroga e si è trovata una via
d’uscita al dramma di 7mila esodati.
Infine, si è deciso di superare l’Imu, di
trasformarla coerentemente con
quanto Letta aveva detto in Parlamen-
to, per dar vita nel 2014 a una service
tax a carattere comunale, in cui far
confluire l’imposta sui rifiuti e altri
servizi come i costi per l’illuminazio-
ne della strade».
Chegiudiziodàdiquestaoperazione?
«Questa riforma era tra gli obiettivi
del Pd, ora dovrà essere definita in ac-
cordo con i Comuni e con l’Anci so-
prattutto per quanto attiene alle gri-
glie di equità sociale. Ma già da ora si
può dire che rispetto agli attuali sei
miliardi (Imu più Tares) gli italiani pa-
gheranno 2 miliardi in meno. A que-
sto va aggiunta la deducibilità
dell’Imu per i capannoni industriali di
artigiani e imprese. Ho parlato di una
soluzione socialmente equilibrata e ri-
badisco questo giudizio. Quando arri-
veranno anche i provvedimenti sulla
scuola, dopo quelli già adottati in te-
ma di cultura, sarà ancora più chiaro
che nell’azione del governo vi sono in
gran parte le priorità sostenute dal
Pd».
Etuttaviasull’Imulalineacheèpassata
nonè lavostra...
«Non mi nascondo dietro un dito. Ave-
re esentato dall’Imu anche le fasce
più abbienti non era la direzione che
noi avremmo percorso. Quei soldi si
sarebbero potuti utilizzare per nuovi
investimenti».
Il viceministro Fassina sostiene che
avertoltol’Imuatuttirenderàinevitabi-
le l’aumentodell’Iva.
«Per noi quell’aumento va scongiura-
to, perché il calo dei consumi si sta

ancora aggravando e l’aumento Iva ri-
schia di essere pagato soprattutto dal-
le fasce popolari. Sono consapevole
che la coperta finanziaria è corta, e
questo intendeva dire Fassina, ma nel-
la manovra di ottobre bisognerà fare
ogni sforzo sull’Iva. E per continuare
l’azione in campo sociale: per la cassa
in deroga non bastano questi 500 mi-
lioni e bisogna avere la coscienza che
il problema degli esodati va risolto
per tutti».
C’èancheilnododellecopertureperla
secondarata Imuche andràsciolto...
«Toccherà in primo luogo al ministro
Saccomanni prendere queste decisio-
ni. Io chiedo che siano socialmente
eque, ci sono settori in cui si può ta-
gliare ancora e altri dove invece è im-
possibile. Per le imprese molto si è fat-
to. Non possiamo fermarci alle emer-
genze: la manovra d’autunno deve
porsi anche il tema di iniziare a ridur-
re le disuguaglianze».
Sealgovernocifossestatoilcentrosini-
stra, come sarebbe cambiata la mano-
vrasullacasa?
«Non in modo strutturale. Avremmo
investito di più sul sociale e fatto paga-
re l’Imu alle fasce più alte. Ma questo
è un governo di compromesso e serve
il necessario realismo per riconoscer-
lo».
A proposito della nuova service tax, le

associazioni degli inquilini sono già in
rivolta: temono che cada sulle loro ta-
sche.
«Mi pare che ci sia un equivoco. La
nuova imposta avrà comunque una
base patrimoniale. La mia valutazio-
ne è che gli inquilini pagheranno me-
no di quanto pagano oggi».
Il presidente Letta ha detto che ora il
governo non ha scadenze. È d’accor-
do?
«La domanda andrebbe rivolta innan-
zitutto al Pdl. Il Pd ha sempre detto
che questo governo deve lavorare. Na-
turalmente, resta fermo il fatto che
non accetteremo alcun ultimatum di
Berlusconi sul tema della decadenza:
era vero ieri e lo sarà ancor più nei
prossimi giorni quando la questione
sarà all’esame della giunta del Sena-
to. Sulla decadenza ci siamo mossi
con assoluta coerenza, sono gli altri
che sono passati dagli annunci di crisi
all’incensamento del governo in po-
chi giorni».
Dunqueche orizzonte ha il governo?
«Non vorrei che le parole di Letta ve-
nissero strumentalizzate o che nasces-
sero polemiche inutili. Per noi l’oriz-
zonte è quello indicato dal premier al
suo insediamento, e dunque un riferi-
mento biennale per affrontare le
emergenze, completare le riforme e
affrontare il semestre europeo».
Eppureleparoledelpremiersembrava-
noguardare anche oltre...
«Credo fossero rivolte a chi tenta di
dargli delle scadenze settimanali, un
modo per dire “lasciateci lavorare”».
Questo orizzonte biennale è verosimi-
le?
«Questo è un governo di servizio al
Paese, che deve fare delle cose utili.
Per riuscirci nelle prossime settima-
ne vanno separate le vicende giudizia-
rie da quelle politiche. Chi ieri voleva
sfasciare, oggi incensa e magari doma-
ni è di nuovo pronto a risfasciare, de-
ve tenere un comportamento più com-
prensibile e coerente».
In questi giorni impazza tra i giuristi, e
non solo, l’ipotesi che la giunta del Se-
nato ricorra alla Corte costituzionale
sulla leggeSeverino.

«Non cambio di una virgola quello
che ho già detto. L’opinione del Pd è
che quella legge sia perfettamente co-
stituzionale. Poi ci sono le ragioni del-
la difesa e l’autonomia della giunta e
dei suoi membri che svolgeranno una
funzione di tipo para-giurisdiziona-
le».
Come valuta le motivazioni della sen-
tenzadicondanna di Berlusconi?
«La lettura delle motivazioni fa im-
pressione. Viene disegnato un quadro
di responsabilità e di reati particolar-
mente gravi, tanto più per un uomo
politico. E questo ci rende sempre più
convinti sulla decadenza».
Neiprossimigiornici sarannodelle ini-
ziativedelgovernosullascuola.Chepe-
soavranno secondo lei?
«Dobbiamo fare la stessa operazione
che il governo ha fatto sulla cultura.
Dopo anni di tagli c’è stata una inver-
sione di tendenza: bisogna riprendere
a investire, dagli insegnanti di soste-
gno alla lotta alla dispersione. E poi
bisogna riaprire le porte ai giovani in-
segnanti, e anche ai giovani medici
della sanità. Bisogna superare il bloc-
co indiscriminato delle assunzioni, fa-
re nuovi concorsi, altrimenti il rischio
è di avere il corpo docente più anzia-
no d’Europa. La lotta alle disegua-
glianze e la scuola sono questioni su
cui intendiamo sollecitare il governo
già dalle prossime scadenze».
LeioggiapriràlafestaPddiGenovain-
siemealministroCécileKyenge,ogget-
todiattacchi inqualificabili.
«C’è stata verso di lei una intollerabile
campagna di aggressione fatta di xe-
nofobia, cripto razzismo e volgarità.
Ho voluto che aprisse con me la festa
per dare un segnale a tutto il Paese,
per confermarle che ha il sostegno no-
stro e di tutte le istituzioni europee».
Siaspettavachequestorazzismosisca-
tenasse?
«Nei momenti di crisi queste pulsioni
a volte tornano a galla. C’è una re-
sponsabilità della politica, che dovreb-
be combattere questi fenomeni, men-
tre da noi c’è una parte che li alimen-
ta, non solo nel mondo leghista. Colpi-
sce come un frastuono il silenzio di
Grillo su questa vicenda. Non ha spe-
so una parola a sostegno del ministro
Kyenge».
Comegiudical’atteggiamentodiMaro-
ni?Hafatto il suo dovere?
«Non credo che condivida quelle pul-
sioni, ma non ha fatto tutto quello che
poteva per fermare questa deriva».
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Il segretarioPd:«Sull’Imu
nessunavittoria
diBerlusconi.L’aumento
Ivavaevitato.Sullascuola
serveunasvolta:bisogna
riaprire leassunzioni»

ILCASO

...

«Le motivazioni
della sentenza fanno
impressione: emerge
un quadro molto grave»

«Adesso il governo può arrivare al 2015»

IlProfauspica l’uscita
discenadiBerlusconi:
«Oracostruire
uncentrodestradavvero
liberale».Brunetta:«Pensi
alsuocentrino»
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